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PRESIDENZA DEL COMMENDATORE TECCHIO, PRESIDENTE. 

SOMMARIO. Relazione di petizioni — Sulla petizione 8525 del municìpio d'Otranto parlano i deputati T'ir oli, 

rettore, Michelini, De Boni, ed i ministri pei lavori pubblici, Menabrea, e per Vinterno, Peruzzi — Petizioni 

del generale Solerà e del colonnello Vandoni — Osservazioni dei deputati Ara, Boggio, Mazza, relatore, e 

Michelini — Petizione 8132 dei sindaci del mandamento di Lauro: Alfieri d'Evandro, Di San Donato, Mazza, 

Mazziotti, e ministro per l'interno — Petizione 6944 dì Francesco Morelli-. Mazziotti, relatore, Lovito, Bor-

gata. Di San Donato, e Lovito — Petizione 8280 dì Ansaldo G-aluppi: Mazziotti, Di San Donato, Capone e 

Pisanélli, ministro guardasigilli — Petizione 8300: Crispi, D'Ondes, Calvino, De Boni. 

La seduta "è aperta alle ore otto e mezzo pomeri-
diane. 

p resumen t i ;. L'ordine del giorno porta relazione di 
petizioni. 

I l deputato Piroli è invitato a salire la tr ibuna per 
riferire. 

(Muiiicijno di S a l e r n o — M o n a s t e r o del le M o n a c h e 

Be n e d e t t i n e . ) 

p i r o i - i , relatore. Ho l'onore di riferire alla Camera 
la petizione segnata col n° 8384, della Giunta munici-
pale di Salerno, la quale espone di avere inoltrate ripe-
tute istanze al Ministero di grazia e giustizia ed a quello 
dell ' interno, chiedendo la facoltà di occupare il mona-
stero delle monache Benedettine Cassinesi, sotto il ti -
tolo di San Giorgio, e di non averne mai ottenuta ri-
sposta alcuna. 

Ora si rivolge al- Parlamento, narra fatti che prove-
rebbero trovarsi quel comune in istretta necessità di 
avere locali, dice che l'occupazione di quel monastero 
lo porrebbe in grado di soddisfare ai suoi bisogni, ed 
invoca dal Parlamento che sia esaudita la sua do-
manda. 

La Commissione delle petizioni, vista la legge 17 
febbraio 1861, che dispone che saranno precipuamente 
assegnati i fabbricati dei conventi che rimarranno a 
disposizione del Governo ai comuni per aprirvi scuole 
e per altri usi di pubblica utilità, vi propone la tra-
smissione di questa petizione al ministro di grazia e 
giustizia, onde sia provveduto a termine della legge 
ora citata. 

a I ì F i e ri » ' E v a n d r o. Io non posso che appoggiare 

vivamente le conclusioni della Commissione. E sog-
giungerò che con dolore si veggono inesaudite le do-
mande replicatissime fatte dal comune di# Salerno. 
Questo monastero è stato già occupato per servizio mi-
litare, dappoiché nel mezzogiorno (bisogna che la Ca-
mera il sappia) vediamo tut ti i nostri migliori locali 
occupati dalle autorità militari che li sciupano. I nostri 
comuni mancano di scuole, spessissimo di quartieri per 
guardia nazionale, spesso di casa comunale, come av-
viene nel comune di Salerno ; eppure non si può mai 
ottenere la concessione d'un edificio demaniale. 

Questo monastero di San Giorgio è nel centro di Sa-
lerno. Si proponeva di portarvi le scuole serali, la casa 
comunale e la deputazione provinciale ; il locale è ampio 
ed avrebbe benissimo provveduto a questi usi. Ma (credo 
nel tempo dello stato d'assedio) un ordine puro e sem-
plice del Ministero della guerra disponeva fosse occu-
pato ad usi militari . 

La Commissione ha fatto benissimo proponendo ri -
mandarsi la petizione con raccomandazione al ministro 
di grazia e giustizia, ed io non posso che insistere sem-
pre più sulla necessità che il Ministero tenga conto dei 
desiderii espressi da una cittadinanza che nel caso è 
assistita da un dritto perfettamente legale, e la quale 
pel suo patriottismo, ormai proverbiale, merita le mi-
gliori considerazioni del Governo nazionale. 

Auguro che il ministro voglia provvedere con solle-
citudine almeno in compenso del silenzio con cui ha ri-
sposto alle dimande della generosa Salerno. 

p r e s i d e n t e. I l deputato Budetta ha facoltà di par-
lare. 

r i t d e t t a. Signori, ho chiesto di parlare per doman-
dare a me stesso se la legge del 17 febbraio 1861 debba 


